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del m»^\ meni (K [ Ì V U U N H I ili 111 
s i amo c u m i n i di i s s i t ti i t più ti 
rtuci e in t lcss ib I i s sc i to t i i p iopu^n i 
t o u di U md i x n d c i i / i ti i / ionalc C e 
chi spccios unt nti o b i e t t i e c e chi 
n u c h e s inceramente ritiene che I it 
t u a / i o n c del t c o m p i o ne ss > stoi ico 
p o t r e b b e indil lo ne l i |K ~/ ione i iUe in i 
7tonale del l It l ' ia M i e M I O pi op in i 
il c o n t r i r o L I t a ' u Ila a\ uto un s u i 
jx so nella v i t i e t l loix i e i n o n d i l e 
q u a n d o la polit ica i n t e r n i ed e s t e . a 
dei suoi governi h i pog„ a to sul con 
v n s o pm la rgo delle masse ix ipolan e 
del le lo r?e p tog ie s s i s t e e qu indo essa 
non si e c o n t r a p p o s t a m * li i s i p u t o 
a n / i i n se l l i s i nella co i ren te oeis t tua 
de l le i t e n d e mondial i Cosi a u t i m t 
nel secolo sco t so qu indo la lo t t i l i 
/ i one dello S ta to u n t a n o i ta l iano coni 
e l se con 1 a l l e n i i u onc di a l t n St it 
nazional i e cosi , vvcniie dopo 11 rovina 
p r o v o c a t a d a l l a t i ianniele lascis i i 
q u a n d o 1 I t a l i a p i e se il suo posto nel la 
g r a n d e c o a l i / o n c delle p o U n / e al i t i la 
i m t e , r iu scendo nel contempo a get 
t a r e h l o n d a n i e n t i u n i t i r e di uno 
b t a t o d e m o c r a t i c o del la Repubbl ica e 
della Costi tuzione 

Quan to a l l e p r c o c c u p i / i mi dell OMO 
revo le La M a l i a d i e pai la di un * in 
elebolimento » più in g e n e r a l e de l lOec i 
den t e come ta t to sa l iente dell a t t ua l i si 
t u a / i o n e m t t i n a / i o n a l e a noi s e n i b i a 
che sia più r i spondente al la l e a l t à 
de i fatti cons ide ra re q u a n t o TV vie ne 
ne l m o n d o e nei l a p p o n i mondial i co 
m e un p oecsso molto più es t e so e gè 
n e r a l e di r i agg iu s t amen to degli equi 
l ibri t r a le v a n e a t ee del mondo L" 

Velo p n ce l t i a sp i t t l elle 1 Oce ile n 
te cu iopeo non e più il c en t ro p i e s sochc 
esclusivo del la vita mondiale II coi 
so d e l l i s t o n a m i non da oggi poi 
t a dia i ba l ta incile a l n i popol i l tn 
paes i a l t e regioni di monelo del 
1 Oliente e dell e uiisle i o n u n d i o n i l e 
Ma ques to l a t to clic e comunque ine kit 
t ibi le non e nega t ivo tu t t l i t io Lsso 
tende m u t i a d a t e piena e p» n di 
kni ta e ad i s M e u n i e u n i v i t i I be ni 
.1 nuovi popoli i nuovi Stat i a masse 
immense di uomini i di donne M i ri i 
t i o non consegue necessa t lame lite che 
1 Occidente i m o p e o debba conosc i l e 
un d e c a d i m e n t o della p i o p n a lun/ione 
Cosi cento a v v i n e b b e inevi tabi l i tà lite 
se 1 Occidente non sapesse i n s t a u n u c 
un rapixi r to nuovo con le g l a n d i i ca l t i 
che si a l l u n i un» nel mondo di oggi e 
se non sapesse tiov ne in se s tesso li 
l o t / c capac i di iinnov ite i suoi issetti 
e c o n o m i ' i e soci ih i modi del suo svi 
luppo e i suoi niellii / / i politici 

Per la sconfitta 
dei regimi 

fascisti 
La in una condì/ione e I.i scoti! itta 

d n ìegim e delle lot/e tea/ionane 
e fasciste In questo momento vogliamo 
riconlermaic anzitutto il nostio pieno 
sostegno al Pa tito comunista spagnolo 
e a tutte le forze democratiche e anti 
fasciste che si battono pei dire il colpo 

fin ile al legnile fi inclnsta La caduta 
della tu innide Liscista pottoghese cosi 
come di quella dei colonnelli g eci e 
stata una grande vittona della causa 
dell i deinocia/ia in Europa Salutiamo 
le loi/i che hanno contribuito a queste 
Mttone e l u di i sse i comunisti 
i denudatici della Gucia gli CIUCI 
combattenti dilla Clune i Bissali del 
Mozambico dell Angola e del Put i to 
comunista poitoghesc e di tutte le dite 
loi/e a n n u s a s t e La dui ita ultia qua 
1 antennule della dittatuia f iscista in 
Poi toga Ilo e il modo in cui issa i 
stata abbattuta hanno apcito un pio 
cesso politico assai complicato II coni 
pito di consolidile e costtuue un ìe 
g me effettivamente dcmociatico non 
e ceito facile Occonc ceicaic di coni 
ptendeie queste diflicolta e non e lecito 
da patte di chi mai ha livato la sua 
vixe conilo la dittatili a ini amo di Si 
la/ai e di Cactano engeisi oggi a giù 
dici ilu//osi e ipocriti della condotta 
dille loi/c antifasciste portoghesi pm 
e inseguenti che cercano le vie per im 
jxduc il ntorno della ìeazione e per 
g. ìantire la sovianita nazionale h 
linaio che le condizioni dell Italia sono 
di I tutto d ivnsc da quelle del Poi 
togallo ducisi per stona e tiadizioni 
dvc t s i per il modo in cui e avvenuta 
IK i due paesi la liquidazione del re 
girne lascista e pei le forze clic ni 
sono state piotagoniste, divetse pel 
stiuttuia peso e oiientamento ideale 
delle varie formazioni politiche C tutti 
sanno del resto per quali particolanta 
si distingua la via che noi abbiamo se 

guito e seguiamo JXM il [innovamento 
demociatico e socialista di 11 Italia Au 
Runamo caldamente che il popolo poi 
loglioso impedita ogni ntoino del 1 
seismo e d n a salde ladiei i un legnili 
di hbeita e di democrazia 

La nostra 
solidarietà 

internazionalista 

Dii questo Congicsso d >v i i v n i i i 
un 1 innovato impulso a tutta la nostri 
iniziativa pei sostine li i combattenti 
della libeita in ogni p u l e del mondo 
e specialmente quelli chi opinino ni Ile 
condizioni più d Ificili i il nostro un 
pegno più sentito e anco! i una volta 
quello ve iso il popolo del Cile eh si 
batte conilo una delle dittatine più 
inlami 

Il movimento opuaio italiano e il 
nostio paitito hanno salde tradizioni 
inteinazionaliste alle quali intendiamo 
nmanere fedeli Nessuno pensi che pos 
sano trovare presso di noi un qualche 
accoglimento solkcitazioni o esoitaz o 
ni a rompere con i principi e la pi itica 
dell intei nazionalismo pioli t i no a n 
liarci da quella linea di solidaneta 
i di lotte comuni con tutti le forzi 
operaie socialiste e rivoluzionane di 
ogni paltò del mondo che noi abbiamo 
scelto e intendiamo pioseguirc per no 
sii i 1 bera scelta i nella pienezza del 
la nostia autonomia In questi ultimi 

inni le nostit lelaziom inleinazion ili 
si sono ulte noi me liti sviluppale ed 
estese non solo ..on i paitili comunisti 
ma anche con tltte foize del movimi n 
lo operaio i socialista occidentale < 
con movimenti di libo i/ione e govu 
ni dei paesi di 1 Teizo mondi \ v 
diamo una testimonianza mila stessi 
pi esenz i a qui sto Congusso di i tp 
pie sentami di un cosi su iole! nai n 
nummo di puti t i e piesi u qu 1 li mi 
novo il caldo i altettuovi s ilulo ck 
comunisti italiani Nessun altro partiti 
italiano ha contatti e nppoit i micini 
zinnali cosi vasti e vali come quelli 
che noi abbiamo e noi pensiamo ohi 
ciò sia stato e possa essere sempre 
P u un latto vantaggioso non solo pu 
' i classe operaia italiana ma pei gli 
nteiessi nazionali del] Italia 

Nel rappoito che ha apeito la di 
seussionc precongressua e abbiamo fat 
to anche alcun» riflessioni ci ìtiche su 
eetti momenti e modi della nosini 
piescnza nel movimento operalo intu 
nazionale riflessioni che qui p u n ì 
mente riconfermiamo 

Il movimento 
operaio 
europeo 

\1 cenilo del nosti» impegno in cam 
|x> internazionale d o n a csseie scmpic 
più 1 iniziativa nell Europa occidenta 
le nello spirito e secondo le indi 
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it ci esca l] suo peso politico e quin 
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Il c a m m i n o v i i so 1 umt i non i ei 
I i t i l e sia pi i il peso ehi » s u e I n 
inco ia li an t i ch i meompi in s ion i e ci i 
li apposizioni spesso c s i s p e i a t e dei il 
u n n i passa t i sia p e r c h e nella vi ta d 
movimenti opera i e dei loio p i r t i t i si n 
flettono l e a l t à economiche sociali e il 
t u i a h e m i n i si nazionali d ivers i i 
qua lche volta cont raddi l l i» i Ma o „ 
li condizioni internazional i e intei ne 
sono dive I H - E l e spe rie nza v i ino 
s t i a n d o che e possibile d u v i l i ni 

i/ioni u n i t a n e e a c o m i r g e n z i 1 I 
e possibile ancno d ire impulso a un 
conl ronto e a una n c e i c a comune 
sulle vie di av i n / a t a d c m o c i a t i c a v i i 
so il social ismo e di costruzione del 
social ismo affli clic e s se p i e n a m e n t e 
co r r i spondano al le ti adizioni s lonch i 
e alle p e c u l i a n t a a t tual i dei singo 
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suo insiemi 

II - L'obiettivo che deve unire tutte le forze popolari 
e democratiche: superare la grave crisi 
che colpisce l'Italia e minaccia il suo futuro di 
nazione libera e progredita 

I rischi della 
crisi italiana e 
le condizioni di 
una ripresa 

\ i sono m o m e n t i in cui da l co r so 
degl i event i m a t u r a ed e m e r g e un obie t 
t ivo p r e m i n e n t e su ogni a l t io e il coni 
pi to del le forze r ivo luz ionar ie e d i prò 
g r e s s o e a l lo ra quel lo d i c o n c e n t r a r e 
tu t t e le e m e r g i e p e r c h e 1 obiet t ivo s ia 
l a g g i u n t o Cosi e nel per iodo che st ia 
m o vivendo L obie t t ivo naz iona le oggi 
p r e m i n e n t e e di imped i re c h e la e l i s i 
de l la società i ta l iana prec ip i t i v e t s o lo 
s face lo di r i s a l i r e la c h i n a e di a v v i a t e 
la r i p r e s a e il r i n n o v a m e n t o naz iona le 
I ' r a g g i u n g i m e n t o di ques to a r d u o 
obiettavo r i ch iede un eccez iona le s to rzo 
u n i t a r i o d i t u t t e le fo ize del nos t i o 
popolo 

L a g g r a v a m e n t o della s i tuaz ione eco 
nomica i t a l i ana — c o m e a b b i a m o seni 
p r e a l l e r m a t o — e in l a r g a n n s u i a il 
i i t l e s so de l la c r i s i elle a t t t a v e r s a tu t to 
il mondo capi ta l i s t ico Ma e a n c h e la 
conseguenza di s t o i t u r e par t i co la r i del 
l a società i t a l i ana — c a r a t t e r i z z a t a d a 
storici squil ibri t d a pesan t i s s ime pò 
sizioni di r end i t a e pa i a sMt i smo 
nonché di c r i o n lontani e vicini coni 
piutt da i governi e ci u d i r igent i d i l 
la DC 

E a n c h e in conseguenza di ques t i 
e n o u se oggi s t i amo v i v t n d o la più 
d r a m m a t i c a c n s i i c t c s s i v a del dopo 
g u e r r a E s i amo pi ivi non solo eli st i l i 
men t i a d e g u a t i di m t e i v e n t o e di con 
trol lo m a pers ino di da t i essenzial i 
d i conoscenza Non e ce i t o un c a s o 
se nel momen to in cui si d i s p u ' a 
a t t o r n o a l l a t m a n z a pubbl ica e al la 
sua composizione l i n c e i c a più s e r a 
condot ta su ques to t ema imi n f c i i s c i 
ili ampio s tudio dell t Mccliobanca) deb 

ba a n n o t a l e c h t «nessuno può dire con 
eiatte;za quale siti uuni in Italia l am 
montare del prelieio listale e delle al 
tre entrate pubbliche» e che nemmeno 
e patibile diro a quanto ammonti lo 
onere annuale araiante sul cittadino 
per gli impegni a sunti dallo Slato e 
dagli enti pubblici» Qui sta e una del le 
t a n t e conseguenze del n i n n o ostin ito 
a d a t t u a l e anche a lcune semplici n l o i 
m e l a z i o n a h z z a l n c i i i d a i e al ei t 
t ad ino la g u a n / i i di quel la t i a s p u c n 
7a de l la gè suon i pubbl ica che e u n i 
dei foiidatnenn di un red imo demo­
c ra t i co 

Agli e t r a n p a s s i t i si sono .gg i i in l i 
quelli compiut i nella politica econo 
mica in ques t i ultimi mesi a lase 
ì e ce s s iva già iniziata 

Noi a b b i a m o i conosciuto che e i a ni 
c i s s a i a un i / u n i | x i c o n t i n u e | n 
Ila/ ione ( g i u n t i in a lcuni mesi del in 
no p a s s a t o a lassi del J ì e p i l l i n o 
del £) I e p i m q u i l i b a n il d i l i c i t 
de l la bi lancia dei pag mietili che un 
n a c c i a v a di s u p e i a t e i b n u l i unii neh 
di l u e Nil i bisogna p e l o d imen t i ca l e 
che nel 197.2 7 i gli stessi gin t i ni l imi lo 
ingigant i to e 11 inno g intui to a r t i l i c iosa 
m e n t e il p iocesso in l la t t ivo e che pei 
q u a n t o n g u a i d a l i bil incia elei p a g i 
men t i 1 enormi cleticit im i ci i d o v u t i 
solo ali a u m e n t o del p i c / / j del pet olio 
m a a i m i t i don ibili t u o n eli polit i t i 
economica i in pa i t i co l a i e eli pol i t ic i 
« g l i n i che li UHM e o s t n t j 1 It ili i i 
m . i s sece mi IDI t i / O H I d pi itlotti a ^ n 
coli e di b i n i alimeiit it 

I n o s t n g o v e r n i m i v ini ino <>i i di 
e s s t i e nuse i t i a l i e n i i i i n l l i / i i n i < 
a r id i rne il deficit d i l l i b l inc i ì de 
p a g a m e n t i M i a p u l e I l i t i o ehi i 
m i g h o i a m lui e intuii ^ ni j iss u pu 
b l t m a t i c i i eo!iiunc|ite di ci ut n ni 
a s s a i ridotte (.nel g e m i n o UT) d i p i 
t re o qua t t o u n s i di p >li i d i 
t u a il costo de la v t i t i s i l t i unni n 
ta to del l~> 1 l u p e t t o al gemi i o d i 
1 anno p a s s ito) e o che coni i e I i pò 
bUca ehi •* i I itla e le su e »ns 
guenze vicine i Ioni IH I I stes i n d u 
n o n e del di tic 1 il. i b un i i d i 
p a g a m e n t i e dovuta ad un e I'O r li 

v i n t e de l volume del le i m p o i t a / o n i 
piut tosto che ad a u m e n t o citile t spo t 
ta / ioni il che significa che la lieve 
diminuzione del defici t e s t a t a e con 
t m u e r a ad o s s e l e p a g a t a da l la collct 
t iv i ta in t e rmin i di con t raz ione della 
pioduzionc dell occupazione e dei con 
siimi 

M a la cosa più scanda losa e intuiti 
ì ibile e c h e n e p p u r e in un pei lodo 
in cui e r a ind ispensabi le il m a s s i m o 
n g o i e f inanz ia i iu e d e v i t a l e ogni spesa 
inutile non si e a v v i a t a la benché mini 
m a azione pe r r i d i r n e sp icch i rendite 
lussi s p t c u l a z u m Non r i su l t a , pe r 
e sempio , c h e si s ia n s p a i m i a t o un solo 
l i t ro di benz ina nell e n o r m e incont iol 
l a to a u t o p a r c o d t l l o S t a to ne che s iano 
s t a t e l a t t e p a g a r e le bollette tele Ioni 
c h e a quei numeios i c x m i n i s t n sot 
t o s e g r e t a n e alti funzionar i s t a ta l i ni 
qual i e s ta ta l a sc i a t a la concessioni 
g i a t u i t a del teli tono a n c h e dopo la 
cessaz ione da i loro i n c a n c h i Da p a i t i 
g o v e r n a t i v a sono s t a t e opposte t enac i 
r e s i s t enze a l l a dec i s ione di s o p o r i m c i c 
ent i bu roc ra t i c i mutili ne e s t a t a av 
v i a t a a l cuna politica pei m e t t e r e o id i 
ne nella «giungla re t r ibu t iva» pei i o 
l izzare , in modo gius to la mobilit i 
e il decen t i a m e n t o del pei sonale al le 
Regioni p e r ev i t a re duplicazioni e a p 
p i s a n t i m c n t i bu roc iu t i c i 

Non solo dunque non si e l a t to nul la 
pei r i s a n a r e snel l i te e rendere m i n o 
costose le pubbliche unminis t i azioni 
— cominc i ando col d a u e sempio dal 
1 a l to — m a si e giunti a ques to de 
c i t o momen to de l la v i t i economica e 
de l la l i nanza s t a t a l e con la m a c c h i n i 
fiscale i nceppa ta sa lvo pei ciò c h e ti 
g u a r d a i icddi t i d i l avo io dipendent i 
su una pai te dei qu ili p e s i oggi in 
ni >do più g t a v e de l pas sa lo il cumulo 
fiscale» E ciò a c a u s a vuoi di inali 
d i t a insipienza dei p ieceden t i m i n i s t n 
delle f inanze vuoi di p i t t i s i scelte di 
classe pei noti u i t a l e ce l t i i n t i l e s s i 

Gli eletti 
della politica 
di deflazione 

II min i s t io del P i so lo e il G m e i n 
t o u del la B a n c a d II dia cont inuano 
<i l ipc te ie che la politica di d i t l i z i ) 
ne segui ta ne!1 ul t imo anno e i a indi 
spensab le O l i che lossc io in.ee SVIMI. 
misute selettive di ic- .Hi/ ione e di 
vontcninicnto delle impoi l i/ioni d i l l i 
spesa p u b b l i c i e di alcuni consumi 
noi non lo ibbi un > m i l u n a t o e t t 
m i s u u a n / i p i o p n o noi ibbiamo t i n i 
sto t m dal I T I Ma i e n e m h uni > 
ag i to t a t d i e male In tan to si t eoniin 
c i a to a i n t e n d i n e qu indo l i n l l / u n i 
< v t v a t iggiunto i t imi vert iginosi e 
q u a s ingovi t n ibi li In secondo lueuo 
le rest i i/ioni cieclili/ac e mone tane 
sono state at t inte , in modo indisel i 
nini it » si iv i a lcun e n t e l l o di se U 
/ ione i ci p n o l i t a Intui i anelli |x i 
( l imi to i n m t i l i i le dimensioni le u 
s t t i / i om adott te sono .meliti o t e 
o„rni pundc ia to e tlcolo e c o n d u c o « 
I n a n / ai io i iKili i in ti di I i di 111 e HI 
dizioni post i dal t o n d o mone l l i o in 
t e i n a / i o t u l e i d i a t u c i e d i t o n e s t e n 
a ^ u in / a di i p u s t i t i p ittu ti 

Gli t Metti economici e soc t'i di qui 
st i politica di del l / ioni sono sotto 
eh occhi di tutt non e t uosa i o i „ i 
n / / a / i o i u non c e de l imi to i ques to 
mist io C o n c u s s o chi n m pos-1 do u 
meritai It con d i t i \ i \ cune et e s p i s 
so eh.mini itici ì i l i t i u ali i sua pioviti 
e i i al suo comuni ili i I b b n i i ne 111 
qu ile Li voi i alla sua sii ss i l i m i t i l i 

\nn in / i tu t t } eont mia un i p u o e c u 
pant i e idut i d i l l i p iodu / iom indù 
sti ik che nel ui nn no 1(>7) e i m u l t i t i 
n 11 ol» del 14 t i spet to al u i n i o 
I T I K * i idu 1 occup i/ n 
U o n di e i-s i inteL,i 1/ on eh 
1 \\)K st iti in tut to il 1()71 1 >f 

ni I 0111 AW ni I 1 11U 11 ss melo olite 
101) mi! 1 u >t itot ) s )iio st iti n t l s j l o 

U H M di g e m i l i ) JI) milioni 1 J"> u h 
\ ut si coni p u il numi 10 di I ih 
b u c h i c lu nduc >no l i j)i >du/iont < 

o e i u p i / o i u o sono m i n i c u a t e di n 
s i n o„m i tu \ t 1 pun i t a iv i C u 1 in 
m o d i m i p u sioiiatife a m i s i di >, 0 

\ ini e i a K a / / e che non t i ovano la 
\ o t o A ciò si aggiunge il r i en t i o di 
Livoiatou che ciano emigir.U ali estero 

La for?a e le lotte del movimento 
opeiaio hanno in parte contenuto le 
conseguenze sociali della caduta della 
occupazione ed anche !e sue dimensio 
ni e in questo senso agiscono anche k 
conquiste sttappatc con le lotte dc^h 
u'timi mesi (salano gaiantito aumento 
dell'indennità di contingenza ecc ì La 
della/ione di tipo tradizionale non ( 
pi 1 una medicina valida neppure dal 
punto di vista sttettamente economico 
in quanto la fotza sindacale e poh 
tica della classe opeuua non consente 
che ossa si spinga oltre cotti limiti a 
meno che non si voglia imboccai e 
una via di aperta iottura del quadro 
democratico che m Italia porterebbe 
a uno sconvolgimento di tutta la vita 
economie, e civile del paese Contio 
chi si illudesse di poter tentare questa 
via si pigerebbe peiò ugualmente la 
totza possente imitai la e invincibile 
della classo opeian dei lavoratori del 
Pattilo Comunista e eli tutte le fo ze 
aliti fasciste 

Non ci slugge natuialmcntc che nel 
eoi so delle ciisi economiche 1 capita 
listi ceicano di utilizzate la icccssioni 
pei indebolite le posizioni operaie in 
tabbuca ricostituire e consolidare 1 
usiddettt equihbii aziendali» e intan­

to nceixare a tentoni nuovi campi di 
att vita Tale operazione (descritta luci 
dimente da \ L a \ come «.riio\txtuzume 
aell esercito industriale clt riseria») ha 
costituito una struttili a poi tante della 
dinamica del capitalismo Ma questo 
tipo di opeumone e più dillicilmerite 
peiseguibilo di quando h classe ope 
i n i li sue oigamzz iz oni 1 suoi pii 
titi sono schienali sakhmcnte a dilesa 
dille hbeita democratiche e lottano pei 
impoire 1 obiettivo della piena occupa 
/ione o comunque pei contenere btu 
sdii colpi alk conquiste contiattuah 
< il potete riacquisto dei salati Con 
1 1 1 assa iute ^1 azione salai 1 pi 1 isem 
pò la disoccupazione diventa in larga 
l u t i sussidiata o indennizzata e ces 
si quindi di csseie la via p ine ip ik 
pi 1 supeiau la cusi fa conti addizione 
i h u n t i massima c in t inni di migliaia 
di opitai che giustamente difendono le 
condizioni di v ita loi o e d< Ile loio fa 
muhe vincono p igati si nz i pioduiri 
i ciò piopno quando il piesi av u*b 
bi bisogno dell utihzz izmne massimi 
rli tutto il suo potenzi tk pioduttivo 
I di 1 iv 010 

Caduta degli 
investimenti 
produttivi 

Ci» n 'il toglie e!n le colisi L,UI nzc 
di ^ u s u i z o n i dell a t t i v i t i produt t iva 
.11 itili iti s iano ss 11 |Ks nti i n d i 
o^gi t si t n a n n o sen t i l i . incoia più 
M ivi min te ni 11 a v v e n n i Menni 1 le me 11 
ti dell i si tuazioni a t t u i l e p i o i t l a n o 

1 010 ombi. i sul l u t i no l 1 e iilul 1 
d e „ h invest iment i produtt ivi in asso u 
t 1 e in 1 p p n t o ali milai i i into d i l l i 
sp s i pubb e 1 c o l u t i t i il muta lo i a p 
pol lo ti i capi ta l i inclusi lah ili un 
l i to e dall a l i t o lato cap i t i l i Minuzia 
II b meat 1 1 comi IH 1 e ih v i n l a ^ m 
di qui-. t i ultimi il i i l k n t imi t i lo d t l l a 
n e i c i se ìe nt Mei e d i l l i innovazioni 
li cno'o^iche il t i t a n i o 1 l i contrazione 
m i p iocesso dt fotm izi ne o quah l i 
e iztone p i o ' i s«,ionak della ni modopi 1 1 
a tutt i 1 livelli 1 ig^i n a t o squihb i 
ti i Nord e Sud con un ulti n o i e in 
di b*>I mento del tessu to i n d u s t i n k dt 1 
\ k z z o g i o i n o già colpito nel dece m i o 
fj| 71 d a una d munizioni di o l t u il 
>'c di 1 n u m u o delle unita pi intuitivi 
I sol loe a m e n t o pei mane 111/ 1 di tond 

e eh mutui ariclu di que Ile iniziai v e 
di Comuni e Kigioiu (si pu i s t alle, 
svi 'upix) citi t i i s p o i t i pubblici t agli 
i n v e s t m e n t in t e i c o l t u r a ) chi i v u b 
be lo potuto coni i bu iu ali i nc i i i ncn to 
di IN it t ivita piodutt ive e al sos t igno 
qu lille ito e s e k / i o n a t o di impo i t an t 
M t t o n di 11 1 v ta f conomiea 

I n i d i l l i e t i s ( ^ u i n / i pm u i n i di 
qui l 1 |>ol t i i i h iliniinu t i 1 tmpi 
I tiv ' 1 d i I H a l l 1 11 UH 11 u > ni t t 1 
II 1 011 ile 

l u t t o c i ò non s i g n i f i c a che n e l l a v i t a 
i c u i o m i t a e sop ia l tu t lo f inanziai ia non 
a c c a d a nulla di nuovo al conti i n o 
sono m a t to p ioeess i dt 1 sii u t lu ia 
zione di g l and i dimensioni che si 
i s p n m o n o p u ò sop ia l tu l to in (>|xta 
/ioni speculat ive e in spos tament i dal 
1 uno a l l a l t i o gì uppo di posi/ioni di 
c o m a n d o nel m e t e .lo Mn invi i n o al 
(h l u o u di quals ias i conti olio 1 con 
sapevole di lezioni politica 

In q u e s t e u l t ime s e t t imane lo s tesso 
gove ino ha a v v c i t i t o la g i a v i t a dei 11 
sebi contenut i nella poli t ica de l l a t l iva 
finoia fat ta e ha pi «spe t ta to alcuni eoi 
iet t ivi che si sono peno ti adott i M 
no ta ni misu ie e spans ive l imitate e che 
pei g iunta si sconti ano con ja ti adi 
zionale l en te /za con cui lavoi ano i 
govein t democr is t ian i e con ics i s len /e 
bu toc ta t i che t i s c luando inoltre di di 
spei*ders,i m pai te v i i 0 pos /1011 
di tent i ta o nei cana l i c l iente la l i del 
sottogovc 1 no 

Dopo 15 mesi t h e sf p a i U di un 
piano pet 30 01)0 au tobus nulla e s ta to 
l a t to ne sul p iano ammin i s t r a t i vo ne 
sul p iano legislat ivo intanto la F ia t 
p iopone la n d u / i o n c della p iodu/ ionc 
Mncht dei veicoli m d u s t n a h Pei quan 
to n g u a r d a l a g n c o l t u i a d i ! cui u l a n 
ciò si pa r l a da tant i mesi vengono 
s i g n a l a t i fé nomi ni p ieoccupan t i di 11 
duzione di 11 a t t i v a \ pei sino nel set 
Une ?ootecn co delle zone più svilup 
p tte del Note! 

Di Monte a c o non può d e s i n e 
m e i a v i g h a che le p i e v i s o m pei il 1975 

s iano assa i pess mistiche pe r il led 
di to n tzionale si p e v i d e un e ilo ehi 
s icondo 1OCSC dov teb lx e s s u c de! 
I 1 Tj'f e secondo il Conni to s c u n l 
fico de II Ì piogi mini zinne addii ittu 

1 1 del 2 5 
Von mi s e m i n a ne ce ss m o di l lon 

dc is i t i e l lesame degli a l t n c in ip i 
de Ila vit 1 del p u se colpiti i n d i i ss i 
d i i t i s i 1 p u n i s s i ci decad imen to 
lo tbb iamo gì 1 r a t to e Io f ice iamo 
ogni e o i no Cosi e pi 1 p teoccupan le 
a u m e n t o d i l l a e i i m u n h t i specie ne Li 
sin foime più ( M e l i l e t t ecnicamente 
s e m p i e pm | x i l e z i o n i t e u a p m i li if 
Meo di s t u ix t aeen t i seqiKst t i di pi 1 
sona) Cosi e p u J i t t t tn t ti U n o 
i is tn clu cont inuano d i c u c i s u t\n 
ni semza che le l u tou l a di govi i no 
s n n o iiusciU i i n d i v i d u i l e 1 colpuc 
k ce nlt ah che ni in movi ino 1 Mh 
Cosi e pei / l i e p sodi eli v o c tizi 
squadi i s t ie 1 | iscisl 1 ehi issimiono lui 
me pm M K I„VI 1 icot uiti 1 cosi 
in he pi 1 liti t 1 n UH e In si ve n 
„nnn d i l londendo di v i > k i i / t c u c i 1 
di 'cppi-.nio 

Cosi 1 pi t ti qu uh i 1 vi ti riti 
ne II a m m i m s t i i/iotu di 1'i cms t i / i 1 
ih II 1 qu ile ie e mio disMinz » 
111 e lungaggini dovut i 1 e i i i n / i k 
gis , t vi e a e ilpi di 1 „ «ve ini s m >| 
tiplic no conti I-4I eh m i i z/e> 1 con 
ri 1 tix di 01 ni un nt j d ie c u in > sii 
(lucia m i citt idilli colpiscono l i cei 
tezz 1 di 1 d i n t t o i il mito tu _o 1 e p 
s )di se md dosi eonn 1 ton t nui 1 n 
VII di I pnnev> > pi 1 1 1 su t„i di pi 1// 
1 ont in i \< n UH 110 s nlom it e 1 tloll 1 
e >ndi/ in rli ctisi in u n vi i i n i c u t 
01. , un Min di I! luministi 1/ IH s t i i u 
( il I u to chi dopo min 1 anni di colp 
vok ibb imi no di II n i s tmi ib i l e p i l i 
mon o a t t i s t i i o e cullili i k d 1 II ih 1 
n m si <M e ip i c i neppinc o^gi eh pi n 
de e ni sui ( uh gu te di pi t l i / iom 
i n n l i o I 1 sua de J,\tu\ /unii « e mti 1 
1 lui li st rupie p ti Mi qui 11 

Uno sforzo 
unitario 

per la ripresa 
C s può d u m u d a u 1 c r i s t o punì 

se il p ie se ibb i piena cimeli nz^i d i l l i 
gì iv ita ( elei 1 selli de l i situazioni 
\. noi s u n b i i che u n i p u l e di 1 e il 

l dini a v v e i t que s i i d i a m m i t i c t a m i 
un 1 p il te incoi 1 mo to I 11 u 1 no coni 
vi può ved i l e nel 1 ilio che nonovtanli 
l i gì inde p iova eli 1 espoiis ibiht i eh 
st 1 dindi» l i classe ope i aia pei si sto 
no 1 si t s spi 1 ino sp nte p i i l i c o l i n 
•eliche nt 1 m nido economie ) ne 1 p 11 
I t i n nielli 111 si tloi 1 d I m dirlo di 1 
l i v i t o I r o p p o e a n d e e nel a vita eco 

nonuea soci ile e nelle pubbl iche a m 
nunis t iaz ioni il peso di inte iess i se t to 
i ial i e di r ivendicazioni co ipo ta t ive 
L Uoppo g l a n d e e nella vita dei pa r 
tili della i m / g i o r a n z i t in pa i t i co la r t 
della DC la p a r t e chi h inno 1 giochi 
di potere e personal i le o m e t t a 1 bi 
z numismi k logomach e Troppi uonn 
ni politici h a n n o pei so la c a p a c i t i d 
K ud i r s i conto dei pi ob l imi e degli 
s t i l i d m i m o leal i elei c i t t i d in i e eh 
g n a u l a l e Tgh i n t u i s s i genera l i della 
nazioni 

Tut to ciò vuol d u e clic una \ e i a 
e n sape volczza d t l l a U H I ita del l ) s 
tuazione non si e c i e a t a in mi su i a 
sufficiente* e che quindi manca anche 
la coscienza di qua l e sforza e di quali 
c a m b i a m e n t i vi sia necess i ta per assi 
( u i a r c la salvezza e la r inasc i ta del 
1 Ital ia 

Dove s t anno le u s p o n s a b i h t a di que 
sto cosi p reoccupan te s ta to delle cose 
e del le c o s c i e n z e ' 

Voi comunist i pur essendo un p a r 
Mio di opposizione, non a b b i a m o esi 
t a lo a p a l l a t e al p a e s e ti l inguaggio 
del la v e n t a a r iconoscere 1 dat i ogget 
tivi e la g i a v i t a della e l is i e ad aMer 
m a i e a v i t a m e n t e di Ironie alla c lass i 
o p e r i l a ai l a v o i a t o n ai giovani la ne 
cess i la di uno sforza eccezionale e 
u n i t u i o di tu t to il popolo pe r g a i a n 
l ìe la r i p r e s i indicandone con p re 
u s onc le condizioni e le Mnahta 

Ma qu ile e s ta to im ecc il coni 
p o i t a m e n t o d t i governi ' Delle loio u 
sponsabih ta p a s s a t e e del la loio poh 
tica recente specie in campo econo 
mico a b b i a m o già del lo Pei sino k 
pa io le sono s ta te a! di sotto di ciò 
chi il paes i a v e v i il d u i t t o di a l ien 
di 1 si Masi ra t t e luoghi comuni piedi 
clu insulse (t da che pulpiti pensale 
1 I miho Colombo che da più di 2i) 
inni h i 1 Rissimo l e sponsab ih l a nel 

e impo dell i politica e c o n o m i c a ' ) in 
v ice che il l inguaggio della v e n t a e la 
p u c 1 sione degli impegni 

Le responsabilità 
del malgoverno 
democristiano 

\A 11 spoiisabil la maggio 1 ne idono 
sul i De moci IZI 1 ci isti ria 

Si si g n a u l a agli ull mi inni dopo 
I g i u s t i de l l i l h n u n t u c e s u m M l t o 
g o v e r n o dt c e n t u i d e s i i a non si è s i 
put > v v 1 11 e un e t m b an i t n t o ne _ 1 
nul l i / z i e nei m i lodi eh g o v e r n o ni p 
pio do|>o 1> s c o p p o d Ila c r i s i j x l i o 
h t u 1 

M 1 g u a n l i a m o s >pi i t t u t t o ali t con t i ' t 
t 1 pol l i le 1 eh ehi h 1 d u e t t o in q u e s t o ul 
tn in pi 1 indo ti p u t i t o r k m o c i isti m o Si 
p n i s il c i p u b i o u l u l o di un a c c o i 
d i y>i\ e v i t a l e il u l i u n d u m sul di 
v 1/10 c o n il n s u h i l j c l u 1 t U c n / i o n e 
eie 1 p i» M e l i J < 11 i poli* ic 1 si sono 
c o n c i m i a t e pi 1 v i l i m e s i t l loi 110 i l lu 
pi iv 1 sul d i v t n / » in 11 1 qu iU pi 1 
M n t u n a la c e s u m z a c i v i l i de l p o p o l o 
t ih ino li 1 ui l l I lo un 1 s i lul 111 k zi 1 

II 1 e 1 k it di II i n lo lk 1 a n z t e (k Ilo 
nli e disino 

M comi 1M1 ont mo 01 1 pi obli ni 
1 dn u t n l di II i DC 1 Mi qui sti il 
M i n t o t i f m i m i ' Oggi pur ehi t ru 
il metodo d o v u b l x e sse u quello dt 1 
1 e s mie ogget t ivo de Ik qui s t o n i e d 
u n i ionio con k posi/ioni di tuli 
p il titi di moe 1 itici tu II i 1 ice u 1 con 
t nu 1 < p izienlt di tutti k p< ssibil 
Ulti si me he p u z i i h Oggi pm ehi 
u n o e i u n o dovi ebbe e o n i i b u i u 
( U l t e ne 1 p lese ti 1 1 e iti itimi t ti 1 
I p Ulti t lunoci itici un ch in i d ihsUn 
sion e di so l id i ! l e t i o d m u i o di niu 
tu 1 e mipielisioni 

I 1 eondotl t de gli ilici i 1 chi u n 
d i l l i DC si imi* vi in M I M I riti tutt 
opposto In luogo di e s i m i l u e l t i v 
i iltll 1 1 t u u 1 di conl iont i 1 nte s( 

u su u tiv " v i i soi i t e put imi liti 
p iop ig i n d M i t h i (come e avvenu to su 
II ob l i 111 di 11 e m u n 1I1M11 si \ i 1 pi 

s u i t i ititi v i n i pt 1 m p i c h i c o I n s i i 
t u e mie si t lu si u il // i no su sin 
M'h t i n i 0 sul p i . ino locale ( c h i n o 
t o s o il e i so di \ eiu zi 1) i s \ 1 id 
ui 1 e s i s jx 1 i / i o n e di tult^j 1 c l i m i 
pò tu 

Q u i i e il s t i l i quale e la log ca 

che 1 s p n a u n i c o n d o l i ! di qui s o 
g e t i e t e ? 

A g i u d i c n o tìd ce r te molivazion si 
l i a t t e i e b b e di o s t a c o l a l e e impedire 
che il corso delle cose poi ti r a p i d i 
m i n t e v i i so il compromesso storico 
Ma se pei impedir lo si e c o s t n tt 
a far osi icolo al la soluzione di p io 
blenii isMlIanli e si debbono I ir coi 
11 ìe al paese r ischi gì avi q u e s t i sa 
u b b e p i o p n o l i n p i o v i che p u s n 
sul p iano n n m i d i a l o non c e st id t 
v ihd 1 l u o n del «e mip iomi w> slot co 

In l ea l t à tu t t e le persone s e n e coni 
p iendono che la p iosp t t t iv 1 del coni 
pi omesso storico e cosa di ben p ti 
v i s t a p o r t a t i che non pim che p i ^ m 
i t t r a v e r s o lo svolgersi di pioccssi pio 
londj rapidi o no che si ino 

La v e n t a e dunque che d ie t io 1 i 
condotta a t tua l i di 1 di l igent i d i m e n ì i 
s t i m i s t anno ben altre p u o c c u p a z o n 
la d iMsa di pKc i s t n t t u s s i di e u p p 
icotiomici p n v t k g i a t i 11 s u vagu irdi t 
dell m i c i o s i s t e m i d potei e della DC 
la spe i anza di riuscì e a Mena re l i 
t endenza alla flessione dille posi/1011 
e le t torah d e m o c u s t i ine e inTine I i 
eonservastone di r i s i i t t t e posizioni <ì 
coi u n t i di g i u p p o e pe t sonah ali 111 
t e m o s t i s so della DC 

Li sos tanz \ di ques ta condona e 
gì stessi modi giossolani con cui viene 
p i o p i g a t i e i s t m o dui a m i nte al p it st 
per k aggi iv i k li nsiom e ci nomicht 
sociali e poi tic he che ne de ivano e 
pei il ehsot u n i u m i l i o che c i t a n o in 
vast i set toi i dell opinione pubb ic t e 
ne P i s t t s s i i / ione citi pubb I e potè 11 

L cosa più i s smd 1 e clu cinesi 1 
line 1 chi pui p i o d i u i cosi gì IVI dami 
non ha d iv mti i se ncun i p iospt t l iv i 
di successo in q u i n t o m i 1 s u n p u di 
più ( o n t i o gì indi i i m b mietiti posi 
Mvt che sono mie n i uni 1 coni nu mo 
a p ioduis i ni II 1 \ i t , i , tah n 1 

Un Paese vitale 
che si batte 

per la democrazia 
1 ini ilM nimos t n i t i l u t t i ]< pi v e 

cui t s o t t o p o s t o d H a n n i m < „ni e un 
pò i l p u s e pu i e i lpi io ( p i o l o i u l m u t i 
l i t u b i lo non si e ice isei ito e v it d i 
non v i i di stt 1 < s 1 t |IL non v 1 >on< 
soh l / io i l l de sii 1 u s t 1 iti tee i lo ili 1 
e n i s i i 11 pi nei pi d 11 1 de m o n i/i 1 < 
11 in h st ) H I / i hi 11 nu nte d vi l e u 

e hi e s-s i si s\ ilupp i s ( M mi 1 
l i e o il si_n 111 no d 1 tu un ili p u 

mtxiit inli di l1 t v il 1 |)o!it 1 . ili 1 
v i i uv ili d qui si ult ni ni 1 t d 
qui st ul lmu nu si 

il I illinn nt 1 u tiv uri-. 1 U 1 <p d 
tk 1 te ni itivo di 11 u l to di 1 il 1 
ve se mi nt i di 1 _ \ i no Anrl e ili 

1 I I IsJJOSl ) p onl I V „l OS l 1 IH 
Un li) che 1 u t \mio d i inni gh itti n 
t iti tt n o t i s i < 1 ( | \ ,.U 1/ f is sti 
il 1 V\\ 11 1 1 B U M 1 1 1 H i l o e i IÌ 

- I s t Hifltl sub ti d d p o l i t o d 
I iv\( litui 1 u l t MI (Il \ il ( u s 
th govt 1 no 1 no di ulti ti 1 intuii 1 
se ust) qu nel 1 p 1 1 I |x 1 1 1 
b ili 1 h 1 dui il 1 b u i t u iti s ( 1 1 
S1 tut > il U n itivo di s >J jiKiit ) 
dil'< C m i n 

M 1 v sono si ili un lu 1 t 1 1 vi nt 1 
11 n nu no impoi t ili 1 In h 1 m > ti m 1 
s 1 ito qu mio p ol< tu! i si 1 n, ì ipol 1 
I HI 111 ini nti ili 1 e uis 1 d 1 libi it 1 
t o n i l o qu 11 < >i ir ili tu * 1 1 » tt ni itiv 
di nd t u 1 ( i n t i ipp >si/ uni I i it il 1 
qu mio ( s'i s 1 s ,1 l i \ p in t di p nte 
e p I /K m di mot 1 it 1 1 S t ^ 1 di 11 
fk II 1 e i n i p u n 1 t ili 11 1 s . di I t ! 

t nclum sul d v o z o m i p ns n 
< lu il i gì indi i spi 1 ( n / d II ( 1 
/ ione dt gli o i g m i v m i s( i^iu Qm 
sii i v i nt li I 111 h mi . gn d 
' n e e s s o m n i t IOS » e in* JJI t ^ m i s t 
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